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LA SETUAZIONE 

È opiniono genofaie oda la isitaftiione 
pf.rlttmeiitarfl sia luteriiiijento mutata 
dal giorno"in cui si sotb ab.iraio sulla 
iióininii della- Cimmlssiùna dfi^dioìtttto, 

il:Guvertid SA patte sua Ila fitto tittto 
il posisibi|a,pài', couoiliare gli aninai e 
per mostrare'ohe unica sua pcaoooupa. 
ziene è' lo saloglimanto del problema 
rflfiailZifiHtì. / '•'" 

Da lina pàrtp il gruppo: aifpìtauato dal 
Di'ii), Il quale mantenendo la sua, pro-

-meiisa'mniiìfeslaiì'irttaiiziobe di pi'ender 
parte attiva i<lladiScu9SÌnile,.'si mostra 
^beiiov'òló al rnì piste fo;' dairal l rola Dar 
sfra si è scissa per modo, con le. dir 
ohiaraziqni 'del ToiTaca elle orrnai solo 
Bl'intr'anwgentt'àertlbràno eSSjei'e'ri'màsti 
.fedeli, agii .u'iiiprt': ij'fillioosS d'una volt» 
.ed.iili'allBaiieai'ooi radicali. 

Stamane l'on. Rudini'rlunSi gli amici 
nel sue villino pèr'deliberfire ^ul oonte-
gttó dit tiSiVèrli netl'ódiarnn ili'iCiìSsioHe. 
Èrano, preaenti hljuigi Luzzatti, Roma-
•nin iJaour ed altri fedeli j rnsi' non si 
sa anoòra 'pMtivàraenta quello ohe ab­
biano deiibarato. , , 

Con tutti i .Ireni arrivano molli de­
putati e oa sono già presenti 330. • 
• L'ejti>ólna'Sitìisti'a, aiutata dai più 
ìia'(ìa^ì|ntì ..dsU'òpposizitfiìe, vbrreblja 
d.àre ìminediata battaglia sul passaggio 
della discussione ^gl i articoli. 

Perù 1 pi,ù calmi, ritenendo ohe or­
inisi sii ^tìést'a iJuiSti.iJiié la'pfli'titaèp'ar; 
ditta,, periWè severa "diibbia una mag-̂  
gìoranza pel Govei-no prima della rinun-
zia'al daoiitto;ideila fondiaria i'che ha 
soddisfatta J l l agrari, ora è sìoui'a; e 
'tarito.màggi.pW.perchè,vi si cillagaiio 
idee politiche solfavate da fatti recenti, 
propenderebbero a ^ambiar tattica. 
' Meiitfe prima"crédevano 'di perdere 

«e. si fossa passato,aljadisouasione, .ri­
tenendo ohe il Governo avrebbe raci­
molato una maggfiiratìzit qualunquesui 
s1figiyi„gff|gg|Étt;;|dÌsso;ptìrt?3nci :iilie;;la 
'|!'* '̂f'S!ia .Si poa'4!' dwa.<"flfei™sftte.8«l-.i 
1 articolo concernente la riduzione della 
rendita; ' ' ' 
: Però iinójie qui, :'la vittòrta ,^ppava 

iJifiiÉp :d,Ml)̂ )!Ì», .psrp.ljè la .mijggioranza 
dell'iSstrema Sinistra — l'unico.gruppo 
»u 'onl le ólìppsisiionreterogenee possaiio 
oontafe otì'ii sio'nroz'zà ^ ' su i^uésta qua., 
sliQne si divida,! essendosi,p>»reò,obi pi'e-
giud|*eali óoa aiiteeedenti dicliiarazioni. 

Fare un pronostico in questo moiaento 
pdjtébbé s'èijAìpài:é ;,u!n aaz^fili» ; b,8iji*h& 
lisi itjl non. v i sia' cìubliib'' sul .trioijfo 
d.6.1 miniatero. ', '. 

IL PAPA E I^ATTOWAyO, A CRISPI 

Telegrafano da' Roma Che qiiandb 
l'altro giórno il Papa fu ìnforniato del­
l'attentato a Crispi, esclamò : « Ringra­
ziamo Iddio che sia stato risparmiato 
un nuovo delitto Spolitico; I governanti 
si persuadéranno ohe la l'iiia enòiolioa 
metteva in guardia i Governi sulle mi­
nacce della Società. Avevo ' ragione di 
dire che bisogna oaiiiraiiiare a ritroso». 

Telègi^iifahó da;Parigi che il ro''(ioi' 
Siam, versando ripdetìhiii di tre mi.iioni. 
alla Francia, iiadato parecchie migliaia 
di frauplii^ dj m9iie{a falsi(. .Proprio ; 
trecento piasti-e non sono vara e setta-
rhiia sgonaho male. Figuratevi le ire: 
un, sovrano ibarbaro, che sì perrpetta di 
turiupinarel.a prima nazione del moudoi 

Gli animi si soiio molto acquatati por 
il fatto che, "pur tenanilo conto dal da­
naro frollato, il Governo francese rea­
lizza sull' indennità un beneficio di qual-
ohe migliaio di lire, risultante dalla 
differenza dei corsi. Intatti le piastre, 
ohe a l momento della partenza valevano 
3.1S l'una,' salirono, durarite il viaggio, 
a 3.20. . ^ 

.PROmONE E,LÌBERO iSCAMBIO 
La Refonne di Bruxelles ci fa sa­

pere ohe il re, Leopoldo, visitando per 
la sel^i lgi ìV(ÌJa (Mf^isjilMtó fiifljfcflse 
della Esposizione di Anversa, ebbe una 
breve,ima intei^èssante conversazione col 
signor JKdlland, presidente della Camera 
di oomniercio francese di Bruxelles. Il 
ré, dpmaridaùdo al signor Rolland quale 
» attualmente lo stato dei rapporti com-
tteroiali franoo-belghi, ebbe questa ri-

~ Ho 'fatto pur dianzi lo spoglio dei 

dati .statistici sul commercio dei due 
paesi durante i primi mesi dal oorronts 
anno. Paragonato a quella dell'anno 
scorso, le esportazioni bolgha in Fran­
cia sono aumentate di aìeiini milioni, 
mentre le importazioni franoosi nel Bel­
gi) sono diminuite di cinque milioni di 
più... a oagiunft dei nostri diritti protet­
tori. E dunque il Belgio oho' profitta 
del sistema protettore francese, in con-
aoguenza dei quale la Fraiicia ha ele­
vato i dazi inentra il belgio ha avuto 
la saviezza di non dlterara par ' niente 
1 suoi, neanche a titolo di rappresaglia, 

— llutique — replicò il re ~ sono 
i Ubero sosimbìstl ohe lunoo ragiono. 

— Sanza dubbio; 1 fatti danno torlo 
ai nostri protaziiHiisti. 

Cflttti'fl fili spgei il Gina 
Avvisi. incendiarli, redatti in uno 

stilo enfatico, furono affisai nei sobbor­
ghi -di >T»Hift^i||laiig ,8''di DiiAtopi 

« I miBsioiiarii, dicoiio questi'iirèólaiJii, 
nulla insegnano che 'non sia nòto dà 
molto tempo in Cina, è la dottrina di 
Ounfucio contiene dèi preóétti òhe sonò 
la regola della nostra condotta. Ohe 
vengono a farefra noi i devoti dell'Oc­
cidente? Neh abbiamo bisogno di essi) 
essi corcano di corromperci! Che tutti 
i buoni patriotli ai unlscanci e stabili­
scano un giorno per uccidere tutti i 
raissioiiarii, e distruggere la loro pro­
prietà». 

Il consola d ' tnghil t irra a Tching-
Klan'g ha domandato al capo del Go­
verno di firo istraooiaro quei maiiifesti, 
e di procurare di castigarne gli E^iitori. 

Altrettanto" 'fu faiti) *ii:''Canfon;"'dova 
o' è serio perìcolo per l'agglomerazióne 
dei Cinesi di' Hong;-Koiig, ohe fuggono 
per la peste, colà tlOminante e che tà 
non mtìiio di due mila .vittime a! giorno. 

UN RITORNO ALL' ANTIOO 
haJìevue/des.:,:Iìe.0Mespabk\ìdt( il 

tìitssunto .di un curiosissimo rtudio del 
crirainalista. Tarde, sugli attentati anar^ 
ohipi.; .' 

Per IliTarde, l'anarchismo non òche 
una foriioa della. •BSntieito,.applicata in 
proporzioni mostruose. Mentre il ban­
dito còrso vendica l'ingiuria patita sul 
nemico o sulla faMìglia.;di questo, il di­
namitardo agisce contro una classe mal 
determinata della società, contro 1 così 
detti borghesi, i quali non sono in tondo 
se non antichi operai o contadini che 
hannoi raggiunto l'agiatezza. 

.Ciò che rende difflcilÌBsima' la re­
pressione di questi «delitti d'odio»'è 
ohe di fronte all'ofl'esa collettiva non 
si oppone, per legge ohe la difesa indi^ 
vidualò. ivlentre gli .iuQlfea^ìvi consuma-
t;dH''dA'caffé'Terih'itiiis''pafanb per al­
cuni ignoti', he f parenti, 'nò i correli­
gionari di Henry sonò disturbati.. 

Il 'l'arde arriva a Conolmlera che, 
se l'epldeinìa anarchica si prolungasse 
il solo rimedio sarebbe l'orse « di tor­
nare alle pratiche penali dei tempi pri­
mitivi,, alle catture d'ostaggi». 

Il solo fatto che un giureconsulto 
formuli un'idea simile non è senza 
dìibbio il punto meno curioso dal suo 
studio. 

Il gran Canale iraneese 
In Francia il iUiniatoro dai lavori 

pubblici si occupa dei varii progetti di 
un canale navigabile che collegharebbo 
Bordeaux a Cotte, l'Atlantico al Modi-
terraneo. Abbiamo rilevato altra volta 
l'enorme Importanza:di tale opera por 
la Francia e par la sua difesa marit­
tima, che sarebbe unita e di mutuo 
appoggia fra la flotta del Sud e quella 
dell'Ovest, togliendo di mozzo l'ostacolo 
che la natura ha posto alla loro riunione. 

L'apertura di tale canale, se accessi­
bile alle navi di forte tonnallaggio, gio­
verebbe assai ai oommeroi {rancasi ed 
a quelli tra l'America o l'Oriente. 

I lavori durerebbero cinque anni. In 
tempo di guerra la squadra di Tolone 
non. sarebbe più chiusa ed impedita di 
rjiggltfngere quella di Cherbuurg a di 
Brest e viceversa. Lo stretto di Gibil­
terra perderebbe la, sua importanza 
militare. 

La prima corazzata 
Un capitano marittimo inglese, il' si­

gnor Bindenj ha tenuta una conferenza 
nella sala della Società archeologica di 

Londra, dove dimostrò che nel 1530 
galleggiav,! una,nave oor.uzata (ii ferro. 
Era la Sani ' /Inno, della flotta spa-
giiuolii, ohe Carlo V, spediva contro 
Tunisi. ' '; ;. . 

Fu costruita a Nizia, era fortemente 
armata ed aveva 300, uemini ili presi­
dio ; la corazza oonsistpva di piastre (li 
zincò 0 piombo, I affiirza.'B net fianco 
modiantò lunfjhl dupifi di bronzo. 

Il signor. Bind6h,ajfori ohe un qua­
drò a'fresco di còtektVh^yo: corazzata 
trovasi in un palazzo algnorllé di Roma. 
' In quale? 

I poterli del. prosidanto della repub­
blica Cranoasa; Oaruot, eletto ai '3 dì. 
oombre 1887, spireranno ai 3 del pros­
simo dloanibre. 

II caso dell'espiro regolaro dei potori 
del'pfèsida'rfta'dellà éa|ub[llicà'frafìo'#sa, 
fu previsto dai due primi paràgrafi del-
l'àrtiao 3 dolla legge costituzionale del 
16 luglio 1876. ' ' , ; 

Almeno un niose pé'mii ohe scada il 
mandato dei presidenfa'della repubblica, 
le Camere,dovramio.:,riijuir3i in: assain-
blea nazionale per pròcederorall'elazioDB 
dei nuovo pròs'idenie. 

« Inidiietto d'i questa, convocazione, 
tale riuhiona avrà luogo quindici giorni 
prima dell'espiro d'el mandato. » 

Dacché in Francia vigono la leggi co­
ati tiizion&li dal 1875, io casa dtvaoanza 
dal potere e'àòputiVo. fii''8e'guÌto all'e­
spiro legale del mandato, si avverrò 
una voltn,,s5)ls. Il; i^iandato, di :GìUllo 
Gi-evy, alettó presidaiile 'delia:' repubblica 
il 30 gennaio 1879, scadde ii 30 gen­
naio 1886. .Alla. flW'ilàl 1885 era sorta 
una questione, quella Cioò di sapere ;tt 
ehi appartenesse il diritto di'ooavoòara 
l'assemblea nazionale; 

Fu oonVeniito fra i ; presidenti delle 
duo Camere ed il presidente'del mlfii-
stri, che la data della riunione vairebba 
fissata di cortuno accòrdo una oonte-
ranza' preparatoria, ma ohe essa sarebbe 
promulgata per decréto. PeroonaegUènzà 
uà dèCroto pubblicato noi 'Journal Of-
/icsei'dal 25 dìoeiiobra 1885, fece oòiii-
scero alla Francia che l'assemblea na­
zionale ti sarebbe riunita il 28 dicem­
bre. ,, ., .; 

i r giorno stèsso delia promulgaz'^oue 
del decreto, il prasidante. dal Senato, 
agendo In base alle leggi oostitìizionàii, 
QOiae,;:pcesidònte idell'as'aambleà/inazio-
nale, convocò quest'assemblèa luodiàntè 
iatliara ichiusa, indirizzata a ciascuno 
dai mambri che dovevano coraporla. 

La stessa, cosa che si face per la rie-
lazìòna dì Giulij. Orès'y, si farà par - la 
prossima, elezione del prasidante della 
repubblica. 

Nel mondo*politico si crede clia la 
data scelta sarà probabilmente il: 25 
ottobre. , ; 

PloI lLeoieXIIIei 
Mentre iu Vaticano si è compiuta 

la cerimonia per la presentazione dalla 
credenziali del nuovo ambasciatore russo 
signor Iwokolski, che il Papa volle fossa 
falla io torma struordinariartienla ao-
leuna perchè il fatto rivestisse una 
grande importanza, non sarà fuor dì 
luogo ricordare come sotto Pio IX fu­
rono rotte le relazioni diplomatiche colla 
Russia, essendo allora ambasoiatp.re, il 
principe Orioff. , 

l 'io IX era protondamenta indignato 
ed addolorato por i massacri che avve­
nivano in Polonia a sì lagnava ooll'am-
basoiatoro e più volte gli aveva scrìtto. 

Un giorno arano giunte notìzie più 
rattristanti del solito e in quella capitò 
al Vaticaiio il principe Orioff. Pio IX 
lo investi, l'ambasciatore risposa cheli 
Papii era male informato e ch,e i ve­
scovi esageravano le cose. 

Pio IX senz'altro sì alzò e indicò 
airambaiciatoi'à-' la' polita. L'àmbasoia-
tore' abbandonò Roma e non vi tornò 
più. 

Quale differenza colla condotta del­
l'attuale Póntefloo, il quale, por l'or­
goglio di riprandiiro quella relazioni di­
plomatiche a per fini puramente politici, 
non solo ha approvato l'opera della 
Russia in Polonia, ma ha anche coo­
perato a far sparire le ultime vestigia 
della libertà della Chiesa in quello sven­
turato paese 1 

L'igiene comanda l'uso dal Cralium. 

11 pcessfl i e l i y ama Rouaaa 
i^éienza di ieri) 

Oli avvocati della parte civile e della 
difesa aocordansi circa la lettura di 
doouiiienti ieri contestata. 

Il presidente quindi, ad iètanza della 
parta civile, legga gt'iiitefrpgatort ili 
Michele' Laiizaroili e altri dooiiinonti del 
procosso, 

Richiamasi quindi il questóre Félzàtìl, 
ohe a doraaiiilai'ooufatftn di aver fitto 
fare copia di ^alcuni documenti adquo-
strati iu casa Lazzaroni, perchè Gìolìtli 
0 Rosano gli avevano chiesto di voler 
eiisore raggda'gliaii di tutto. Tali copie 
le consagilii egli stesso a Rosaiìo. 

A domanda quindi dice olia non sa 
perchè non si'apposero i sigilli ad un 
armadio, oha'sì-trovava in camera'di 
T.inloiigo alla Banca Roihana: ' ' ' 

Dice ohe la sera in cui ordinò l'ar­
resto di Taftlongtì, egli vide al Ministero 
il procuratore generale Bartoli, il ptà-
ouratora del re Woo, e il giùdice Sèr-
giacoMÌ e il cancelliere; non vi. yida 
però BonacCii . • 

Mainetti, rloliiamato, dice di aver 'a-
voto l'ordina di Fateàni di non apjiotra 
1 sigilli e perquisire l'armadio nella ca­
mera di Tanlongo allo aedo della Banca 
Romana. ' 

Fèlzavvi nega. 
Mainetti conférma. 
Il presidente in virtù dai suoi poteri 

discrezionali ordina che si citi per oggi 
a deporre Bonacci. 

L'udieiiza .è iSo^pesa. . ,- • 
Ripì>èÀ'ìl'(idìofìzà,' 'tfontaitó, che è 

stato richiamato, dica oha Mainetti lo 
informò aver il questore orJiiiato di 
non syggallare'gll ariùàdlj ohe Tànlorigo 
tòoe'va alla Banca flóiiiatia. 
' L'avvocato Xltobólli insiste paroliè la 

Corto richiami dal Ministero e dall'In­
terno le copie dei docuràonti inviato 
da:F6lzani.;' '' ' ' ' 

Il Pùbblico Ministero e gli altri av-, 
vocali si rimettono alla giustizia dalia 
Corte, oha si ritira par deUberara'ia 
quindi rientra, rigettando l'istaiiza del­
l'avvocato. Altobelli. • 

Bonacci dice ohe; ricevuta il 18'gan-
naio 93 la denunzia dei fatti della Banca 
Romana, conferi con Bartoli, invitan­
dolo a prooadere sollepitamanto ; ritenne 
però ohe il presidente del Conaiglio a-
vesse diritto di intarloquiro nella que­
stione, che sì soliavava circa la quali-
dea di senatore per Tanlongo. 

Invitò perciò il Bartoli a recarsi al 
Ministero dall'interno àova ac.òon^ònti, 
fossero pura invitati, il procuratore del 
Re, il giudice istruttore, per lutto ciò, 
oha fosse risultato necessario. Difattila' 
sera del 18 gennaio 93 si tennero a pa­
lazzo Brasohi due oouteranze, una tra 
il teste, Giolltti e Bartoli; un'altra .tra 
IJwtoli, il prbouratoré del- Ré è; il giù­
dice istruttore^ 

Non è vero, quindipphp 'i, magistrati 
fossero <!htama'ti''daiminìstodelriiftei'no. 
Non sa se siasi parlato in tali confe­
renze delle perquisizioni *e'del'modo di 
eseguirle. Quando si parlò rìpetutatnoiite 
della aottrazìono dì documenti fece, in­
dagini, ma nulla risultò, altrimenti a-
vrobbo ordinato che si procèdesse,'opp-
tro gli autori delle sottrazioni. . 

A dimanda, Bonacci dice di nop sa-
para oha siansl aooordafa grazie a con­
dannati. Se una lettera esiste, non può 
che deplorarla 0 si sarebbe inscritta a 
sua insaputa. 

A dimanda, il tasta dichiara che nò 
Rosano, nò Gìolitti mai gli si mosti'a-
rono i documenti del prooasso, perchè, 
so avesse saputo tale violazione nel pe-
rlodosogretodell'istruttoria, non avrebbe 
aspettato il voto della Camera p'er la-

[Soiare il Ministero. 
Dopo una •viva discussione su alcuni 

risultati delle perìzie, si esaurisce l'e­
same delle perizie e l'udienza è rinviata 
a demani. 

La leiislazione matriMoniale In Umliefla 
Ora oha in Ungheria la qùostipne ri­

guardante il matrimonio civile sambra 
vicina ad una soluzione, giacché oggi 
la tavola dei Magnati discuterà il pro­
gatto, non sarà fotse superfluo accen­
nare all'incoerenza della prosente logì-
slazìono matrimoniale che ppiia là pp-
polazionì ungheresi in una situaziona 
intollerabile. ' , ., 

Ogni chièsa ha in Ungheria una leggo 
sdì malrimoiiio, e ogiii religione un 
modo d'inteuderla dalle altre. La chiesa 

cattolica, si sa, . l'esplnge II principiò 
stesso dell'DlterVontp: del ' potéri civili 
nella oélabraziona dèi mablAtbnlu. Essa 
pretènda olia óBbllgaiido gli ajiOBiaJifè-
sìsntarSi dì'nd'iizi' Elio' iutorit'à' ià'ièha 'al 
ofl'a'ttdàno.l'diritti. Ma hoìi 4 itópVóba-
bìle che essii fttiisda <iòl raésflgiiarsi.al 
matrimonio civile,come si è i-atóghatà 
in, altri jiaiai.'Oltre 1 oattolìoi Vi s'oito 
In Ungheria gli ebrei eho inòofaggialio 
le unioni fra parenti vièiiiijVfàbuò gli 
unìati ohe pratloanÀ il'divorzio ; i pro-
tastanti'di 'iVànsiivithi'a oha naii afa-
mattono il matrimonio dl 'ùh uomo con 
tiha donna più giòvaBe ,(ii fui, di'lt'anta 
aìihi j i Greci ortodoàsi che' inte'rdisoòno 
iìh ve'law la quale !ia''dèì. Agli di H-
liiai'ltàrm flopò;,passata là 'tt'èntlttà, 6 
olia hon (jérniéjtoiiò' òhe .finp a' q,tó-
raut'anni un's'aBtìridi), 'màtftùipri.iò alla 
vedova oho''iibn'lia'flgl.'i,' : ' . . . ' . , . . 
' Q u e s t a legiSlaèlòno còsi • dòtttglloata a 
cosi incoerei)ta ha. per' oònsogùJn'ia;; un 
flla^aniàiitó di costumi che si ^iniàiiifésta 
óli.h 'un'''dis'prézz'o della, l.e'gglo.hè ai 'eìuV 
dono lo ufle'Sòpo'le altre. ' ' 

V è chi cambia di religione pef Ma- _ 
ritàr3Ì,'ppi p'ó'r.ijivoriiat'ee' pòi per r i - ' 
raaritarsi''e diVorzIató idi nuovo. 

L'ùniflètizionà dell'i lègislazioaa ma­
trimoniale metterà fina à quésti'Inoba-
venienti a a questi abusi e rènderà tìh 
grapl^aervizio^àlla,:moralità.: : , : ; : ' ;> 
'':;.' ' - ' r — . i i i i . ' .. " ' " '—• '"'^' —"f ' " ' ;.' ' ' li "• 

L e ' M m i i l in UMliérla 
Biulapesl SO — I: territori bagnati 

dal fiume Waag e numerosi villaggi 
sOtio inondati' puov'amente. Kòuqrn è 
minacciata. Bèragszeg. e Py8ttàn"éòrjò 
inondate pòmplatkrtiehte. Nuttièrosè casa 
sono cf oliata ; tré vittima, Il dlpartiiiiaùto 
di Lipto è inondato quasi oompletaméii.ta. 
A Troppau in seguito alle pioggia fiPr-' 
renziali'si, ruppero gli argini' a, sòuyi 
nuove inondazioni. I• raccolti sòn.O ^er'-; 
dùti, ì danni considerevoli, , ' 

i V l N ì m ì J f f l A l L ' A R l É i l A • ; 
Un rapporto dell'enoteoniop ìlàliaiio 

a BuenPs-Ayres, signpr Frentìo, 'riferi­
sca che una recante pubblìcazlPÙè dèi 
Deparlamenia naòiomljiè'estatlislka 
aggiunge ai dati del movimento com­
merciale verificatosi nel primo semestre 
dell'annp decorso, quelli relativi al tèrzo 
trimestre. 

Ne togliamo quanta riguarda l'impot-
taziene e i.vini italiani': " 

Un ineramento notevole si osserva 
nelle importazioni dall'Italia, dal valore 
pesos 5,700,000 noi 1892 a quello di 
pesos 7,100,000 nel 1693. 

L'aumento dell' impprtazipnè dal 1892 
al 1893 è generala' pel' i vini (eppèt-
tuato II Bordeaux in bottiglie) è quasi 
generala par le altre bevande. Geìie-
rale e notevole, poiché sólo ooh vini 
italiani'e spagniioli l'aumento è di quasi 
100,000 ettolitri. ' ' 

Fra i vini sono pure notevoli quésti 
aumenti: negli spuntanti di 3589 doz­
zine dì bottiglie, nell'Opòrto di 2503 
dozzina a 71,884 litri, nel vermouth 
di 5924 dotzino e 21,738 litri, nel Xereà; 
di 730 dozzine 'è nei vini fini diversi' 
(italiani specialmontp) di 5554 dozzina, 
'f rascurabìle è invece l'aumento segnato 
dal vini'comuni francesi i'quali i)a8sa-. 
rono da 112 a 110,000 ettolitri. 

I vini comuni italiahi iitiportati for­
mano, insioina agli spagnuoli, la cifra 
di quasi 363;000 attolitri, e credo d i , 
non ossero lontano dal varo oalcolàiido, 
che vi sì e moorrano per 300,000 etto­
litri a più. 

Sicché vuoisi ritanove oha par la fina 
di diownbre l'importazione totale dei 
vìuì comuni in fusti supererà ì 650,OC|0' 
ettolitri, cifra nella quale i vini d'Ita­
lia saranno rappresentati da 250,000 
ettolitri e forse più; la nostra ìmpoiHav 
zìone dì vini nell'Argentina sarà dun­
que cresciuta in unanno di oltre 50;Ò00 
ettolitri. 

LAVITiDIllNSOLTAKOMàROCCHMO 
Tutto il regno del defunto Sultano, 

che fu.elevato al trono nel, settembre 
1873, è stato una sèria continua di oam-
pagiie e lotte, dà Marrakenh a i'ez, da 
Ril al confino algerino, all'Atlantico. 
S'Ispirava unicamente al concetto i di­
vide et.in^pam e perciò aumentò di 
nuiuaro impiccolondole, le provìnoie .del-! 
l'iuìparo., ; 

Le bua più importanti campagne fu­
rono quelle del 1882 contro il Sus, ove 
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ìnstalli'i ben 43 nuovi governatori, e la 
sorprendente spedizione di TaBlet, l'an­
no scorso. Vero figlio del proprio paese, 
pieno di pregiudizil, ignorante, era però 
versatissimo nella letteratura araba. 

Consacrava il poco tempo ohe gli re. 
stava libero alla poesia araba, ai libri 
sacri dell' islamismo, ma sopratutlo al­
l'astronomia e all'astrologia. 

La domenioa concedeva udienze — 
nelle stallo della reggia —• il lunedi as-
sisteva al bersaglio delle truppe, a cut 
partecipava egli, stesso nel cortile .della, 
reggia; il merooledl giorno di paga per 
lo milizio,̂  le passava In rivistaj.il glo-
vodi era riservato all'Aa>'CMi, il vonerdl 
si mostrava al pubbìiOb, nella tradizio­
nale cavalcata alla inpsdtìeaj e, il , sa­
bato, finalmente, oondùoeV4,,In 'persona 
una oavaloàta a cui partécitiava. tutta 
la cavalleria disponibile .nei' dintórni 
della città. 

Senza essere efferato .è opiidele più 
che comportassero le barbare qonsiietu-
dini marocchine, aveva gettato In car-
coi-o e spogliato dei loro averi alcuni 
dogli stessi amici ohe gli avevano assi­
curato il tròno. 

Quando, rientrando in Fez, scorgeva 
afiìsse alle porte le teste ,dei suoi ne­
mici non faopaprioolavft, sorrideva, bensi, 
come ogiii despota orientale. Alla stregua 
del suo popolo, Muley Hassau era un 
principe giusto e clemente. 

Voleva ohe tutti i reclami gli fossero 
direttamente sottoposti, non. eooettuati 
nen;meno i più i'nsìgniflcantl. 

Nel dopo pranzo del giovedì, pren-
dova volentieri parte ai giuochi , pub­
blici, speCiulmenté alle fantasie a ca­
vallo. ' : • • 

Se avesse tentato riformo .e . innovB-
zioui all'europea lo avrebbero subito rin­
chiuso coma pazzo ih una delle., iniiii-
nierevoli tombe dei santoni. 

Di questi giorni il prof. .Jolly tenne 
all'university di Berlino una conferenza 
scientifica nella quale presentò un'am­
malata soggetta ad assalti isterici pe­
riodici e ad un'insonnia persistente; ìja 
ammalata aveva dato oltreacoiò ripeta-: 
te volte segni di alienazione, mentale. 
Accolta all'ospedale delia , Gitante, si 
tentò duo volte di guarirla per mezzo 
dell'ipnotismo. , ' 

L'esperimento dairipnotizzazione il 
prof. Jolly voile rìpatorlo nella Sua cli­
nica diimiizi ad un uditorio composto 
di stu'Ienli e proteasori'. Con una sem­
plice imposizione il conferenziere riu­
sci facilmente ad ipnotizzare il'am.raalata 
dando campo all'uditorio di osservare 
i tre differenti stadi tipici dell'ipnotismo: 
lo stadio letargico, il cataletlioo ed il 
suggestivo. 

Il prof. Jolly disse di non condivi­
dere l'idea di fanatici nell'ipnotismo, i 
quali pretendono di poter .inpnotizzare 
ogni persona. , 

lìaccontò esser toccatj a luì stesso 
qualche voUa, di credere un esperimento 
d'ipnotismo riuscito perfettamente, per 
doversi convincere poi che,.il soggetto 
non era punto ipnotizzato.' Poiché do­
mandato al paziente perchè avesse ao-
condiaoeso a tutti i suoi .desideri, ne 
licevette spesso la seguente risposta; 

— Credevo dì farle un piacere. 
Oltre a questi esseri ohe, si tanno 

ipnotizzare,,.,, per pura cortesia, ci sono 
quelli ohe eseguiscono gli ordini del­
l'ipnotizzatore, semplicemente penchèsi 
trovano imbarazzati. 
_ Non si può per altro negare che vi 

siano molti i quali possano iissere ipno­
tizzati davvero, specialmente gli iste-
liei. Natui'almeate. l'esperimento non 
riesce sempre eome è riuscito quello 
presentato dal prof. Jolly, perchè è pos­
sibilissimo, ohe l'uno 6 l'altro dei. tre 
stadi manchi, 

Per ciò ohe. riguarda la guarigione 
da ottenersi mediante l'ipnotismo, il oon-
l'erenziere dichiarò che l'ammalata da 
lui presentata era in parte guarita del­
l'insonnia, ed anche altri inconvenienti 
poterono essere eliminati dopo lo sta­
dio della auggQStione. Ciò che il prof. 
Jolly nega risolutamente, è che si pos­
sano olùeuero per mezzo dell'ipnotismo 
traccio di violenze fisiche su singole 
parti del corpo. 

Ci sono molti, per esempio, i quali 
asseriscono ohe toccando una persona, 
il)notÌ2zata con un' pezzo di i^gno si 
riesca a produrle sulla pelle del|e ve-
foiche suggerendo all'ipnotizzato, ohe lo 
si è toccato con ferrò rovente. 

Il conferenziere assicurò ohe anche 
certi animali sono facilmente ipnotizza-
bih. Un gallo, per esempio, può essere 
ipnotizzato tenendolo per qualche tempo 
col becco appoggiato sul tavolo. Un 
gambero, tenendolo qualche minuto so-

. speso verticalmente) l'animale, una volta 
ipnotizzato, può essere collocato in po­
siziona vertioala appoggiandolo sul ta­
volo con le duo tenaglie. Pure ipnotiz-
zabili sono i conigli ed 1 porcellini di 
mare. 

iu chiusa della sua conferenza il pi-of. 

Jolly dichiarò di non condividere le idee 
di molti ipnotizzatori, i quali asseriscono 
ohe l'ipnoiisrao non è, nocivo, e disse 
anzi ohe parsone sane.i assoggettate ad 
uno di questi esperithanti, pÓ9.iono di-
venlfe ifaoilmante; isteriche. 

Questa oÒnfòReW; ^«l f'o^- Jolly in­
dusse un midlelì'aiiBerlino, specialista 
per le malattia del éiàtéma nervoso e 
per la terapia per suggestione, a man­
dare al Berliner Tageblait la seguente 
lettera!,,,,., 

1. Per farsi un'idea chiara dei fe­
nomeni dello stato ipnotico, bisogna ip-
notizzai'é dna persona sana. La persona 
presentata da Jolly era isterica aveva 
dunque il cervello ammalato. Per con­
seguenza, i fenomeni non farono,;nor-
mali. 

2. Alla domanda-. « Si può. guarire 
per mezzo della suggestione! » alla quale 
i profani risponderanno negativamente, 
i periti rispondono « si » i giacché 1! am­
malata in questione fu guarita dalla 
sua insonnia. , 

8, Per ciò ohe riguarda l'ipnotismo 
degli animali, non. si può parlarne con 
serietà. Qui non s i . tratta ohe di uno 
stadio d'intimorimento. Oli animali ri­
mangono nella, posizione in oui si vuole 
farli staro, perchè riconoscono la po­
tenza dell'esperimentatore e perché te­
mono.ohe la pressione fatta loro per 
tenerli fermìin una posizione anormale, 
non aiibia altrimenti a durare più a 
lungo. 

,4. L'asserzione che persone sane dopo 
essere stale ipnotizzata possano diven­
tare ieteriohe, non regge assolutamente, 
secondo l'opinione di tutti i medici spe­
cialisti per le malattie nervose. Le in­
numerevoli guarigioni ohe si ottennero 
per. mezzo della suggestione, molte delle 
quali anzi furono inutilmente tentata 
con,tutti gli altri mezzi; possibili, sono 
prove inoppugnabili por tutti coloro,? 
almeno, ohe vogliono udire e vedere. 
Sarebbe superfluo l'enumerare qui tutte 
le autorità mediche che si dichiarano 
favorevoli all'ipnotismo. 

signor Luigi Molìnari ha saputo col suo 
tatto e colla sua imparzialità cattivarsi 
11 plauso del Consiglio, e l'affètto e la 
gratitudine dell'intiera popolazione, col 
suo contegno e coi suol bei modi. 

Il Sindaco signor Giovanni Sountaro, 
nonché gli assessori Mattia ; Battoja e 
Giacomo Pinosa, si permettono infine di 
tributare un pubblico ringraziamento 
all'illustrissimo signor Prefatto, per la 
paterne prernuro e pel suo. pronto in­
tervento a vantaggio del nostro Comune. 
..•V-.... . , . • . . X . ' ;, 

l ì ' t>lulanl p r e m i a t i a C h i ­
c a g o . 1 friulani premiati alla Esposi­
zione mondiale,di Chicago sono i se­
guenti; 

Sòuolai merletti fondata dalla confessa 
Cora di Brazzà in Brazzà, esponente pizzi. 

Contessa Cora di Brazzà, in Brazzà, 
quale rappreSéntantS e presidentessa dal 
Comitato per la asposlzione di pizzi antichi. 

Benedetti Giovanni di Bertlilo, par 
macchina universale, 

Contessa Cora di Brazzà per libri sulla 
scuole dèi raerletti. 

De Paoli Luigi di Pordenone, per la 
statua Icaro. 

A r r e s t o d ' u n s o l d a t o . A San 
Giorgio della •Richiuvelda fu arrestato 
Antonio Lonarduzzi fu Giov. Battista 
soldato della prima categoria, classe 
1857 del Distretto militare di'Odine al 
n. 299 di matricola, per mandato di 
cattura in.data 7 febbraio 1890, impu­
tato di mancanza alla chiamata, 

Furto di un portafogUo. A 
Pavia d'Odiiie venne arrestato il pre­
giudicato Domenico Peressini perchè 
mediante scalata rubò dalla camera da 
letto, di Pietro Misano un portafoglio 
oontehenle lire 20. 

L e g e s t a d e g l i i g n o t i . A Gol-
loredo di Mont'Albano; ignoti rubarono 
a danno di Raimondo Moretti un vestito 
ed un portamonete, danneggiandolo In 
complesso di lira 60-. 

CALEIDOSCOPiO 
OroDachfl frìoisne., 
QÌDgDo (1376). U Patriarca Marqoftrdo p&rttona 

a QemoQa di àvar liber-^to afonsa OD aalfcittore, 
imponendola uaa m^Ua Ai cioqaflconto florìnl 
d'oro. 

. V ' 
Uà.pensiero al giorno.^ 
h% p&toh'impossibile non deve essai'o mai 

pronuacìata quando si tratta dolio aberrazioni 
del cuore. 

X 
Oogaixìoni utUi. 
Per polire gU oggetti di bronzo preparate QD 

mÌBoaglio d'aaqua, d'alcool e olio di lavanda 
Strofinato l'oggetto con ana pezmola dì tela 

a lasoiato aioìugars. 
.:, '"X' . • 

La sfiogo. Mono verbo. 

IQOI 
Spiegazione della nolarada préóodoate. 

CALA-MARO^ 

X 
Per finire. 
Tolta di peso da un romanzo d'appondloe : 
> In una parola, io BOQO nata priva delle ca­

rezze dì noi madre, p^fohò la mìa è morta dando 
alla luco mio fratello primogènito «. 

Peggio di cosi al moado non potrebbe alloca-
dece. . 

Penna e J^orbioL 

PROVINCIA 
(Di qua B (illà delJudri) 

L u s e v e r a , 17 giugno, (ritard). 
Sospensione confermata. 

! Giovedì 14 giugno corrente fu un 
:gloriio ohe resterà memorabile negli an­
nali di Lusevera. Fu in quel giorno,, 
verso le 8 del mattino, ohe il- oomu-' 

;nale Consiglio, riunitosi in straordinaria 
seduta, trovò di approvare la sospen-
; sione del segretario comunale signor 
Del Medico, misura rigorosa dovutasi 
già in antecedenza adottare dal nostro 
benemerito signor sindaco. 11 Consiglio 
era al completo, 14 su 15 consiglieri, 
essendone uno assente dal Comune; e 
jla sospensiona fu approvata alla quasi 
unanimità, cio'è con 13 voti favorevoli 
e una scheda bianca. Nella stessa se­
duta, e dietro proposta dell'assessore 
signor Giacomo Pinosa, fu pura deli­
berato ohe la sospensione sarà duratura 
fino a tanto che l'autorità giudiziaria 
siasi pronunciata sulle varia danunole 
pendenti a carico del segretario stesso. 

È inutile il dissimularlo, essendo in 
quella vece assai meglio confessare il 
vero tale qual 'è: dopo le ansie provate, 
dopo tanti giorni passati fra,il timore 
e la speranza, allo spandersi ohe fece 
pel paese la fausta notizia, noi tutti ri­
sentimmo un giubilo da non dirsi. 

Ritengo poi di essere il vero inter­
preto della voce pubblica facendo un 
pubblico elogio al giovane e bravo im­
piegato qui espi'essamonta mandato dalla 
11. Prefettura onde esaminare e veriH-
care lo stato dell'Uffloio municipale. Il 

UDINE 
( i a Città e il Comune) 

I n o s t r i O n o r e v o l i . Nella se­
duta della Camera di jari nessuno dei 
Deputati del Friuli votò in favore del­
l' emendamento Compans; votarono con­
tro gli onor.Chiaradìa, De Pappi, Gi-
rardiui, Marinelli, ,6alimbergo„,e 'Valle 
Gregorio; non, parteciparono al voto 
gli onor. Galaazzi,. Monti e Luzzatto 
Riccardo. Per I' aggiunta Cavallotti votò 
a favore l'onor. Girardini e votarono 
contro gli,onor. Chiuradia, De Puppi, 
Marinelli, e Valla Gregorio; non parte­
ciparono al voto gli onor. Galeazzi, 
Luzzatto Riccardo, Monti e Solimbergo. 

II s e n a t o r e P e c i i e è partito 
oggi per Roma onda assistere alle pros­
sime sedute del Senato. 

E c l i i d e l l ' a t t e n t a t o c o n t r o 
C r l s p i . Diamo la..risposta di S. E. 
Crispi al Presidente della Deputazione 
provinciale di Udine. 

« Ringrazio Lei e la Deputazione pro­
vinciale da Lei : presieduta pei senti­
menti espressimi con tanto amor di pà­
tria a per le congratulazioni fattemi ohe 
sono riuscite cosi gradite al mio cuore. 
Confido nella cooperazione dei corpi 
amministrativi per riuscire nell' opera 
difficile di Governo alla quale mi sono 
accinto , Crispi,». 

I t e l e g r a f i s t i d i U d i n e spedi-
dirono al ministro della posta e telegi'afi 
il seguente dispaccio: 

«S. E. Maggiorino Ferraris 
Roma. 

Sottoscritto, interprete unanimi sen­
timenti di questo personale, ringrazia 
Vostra Eccellenza per lusinghiere espres­
sioni a favore del corpo telegrafico. 

Capo uffioio Colli ti. 

C o r t e d ' A s s i s e . Credasi che la 
Corte d'Asiiise vorrà riaperta entro l'agosto 
prossimo e che fra altri, si tratteranno 
i processi contro; Mini Giacomo di Ni-
mis, per iasione personale, difensore 
avv. Bertacioli — Cormons Giuseppa e 
iCormons Luigi di Platischis, per omi­
cidio, pel primo difensore l'avv. Levi, 
pel secondo l'avv. Cosetti — Molla Gio­
vanni Batt., di Pordenone, per omicidio 
pratarintenzionaia, ditensori avv. Cliia-
radia e Cavarzerani. 

B i g l i e t t i f a l s i d a S O l i r e . 
L'i^ltro giorno alla Banca d'Italia a V e ' 
nezia fu sequestrato un biglietto da 50 
lire dal Banco di Napoli, falso, presen­
tato in pagamento da una ditta notis­
sima di,Trieste. , 

II biglietto porta il numero progres­
sivo 05431 Seria 1|L creazione 6 set­
tembre 1881. 

Stiano in guardia i commercianti e 
banchieri perchè òlavorato tanto fina­
mente da ingannare con molta facilità 
la fede pubblica. 

P e r s o n a l e g i u d i z i a r i o . D'O­
svaldo vice-cancelliere dal TfibuBale 
di Udne è collocato a riposo inseguito 
a sua domanda; TurpliBtti vioe,ièancel-
liera del Tribunale di Pordenone: ò;um-
messo a godere del decimo dello sti­
pendio. 

èctiola noribalo femuiintie. 
Oli esami di promozione per tutto la 
classi di questa scuola, e gli esami 
d'ammissione allo classi I I . e III. pre­
paratoria e alla Glasse 1., normale a» 
vranno piincìpio i r giorno 2 luglio p. 
V. alla;ore 8 ant. colla prova scritta 
di lingua italiana, quelli (U ammissione 
alla classe I. preparatoria oominoleranuo 
il giorno 18 luglio, alla stessa ora e 
colla stessa prova di lingua, . 

Por gli esumi d' ammissiono a qual­
siasi classa occorra fare a|la Direzione 
della scuola, entro il giorno 30 oorn 
una domanda,in iscritto, corredata idei 
documenti qui appresso indicati : 

1. Fede di nascita. 
2. Certificato di moralità, rilasciato 

dalla Giunta Muidcipalo, iu cui sia a-
splicitamonte dichiarato essere l'aspi­
rante di specchiati costumi e maritevole 
di dedicarsi al magistero. 

3. Certificato medico dì sana a robu­
sta costituzione fisica, atta a sostenere 
le fatiche dell' insegnamento. 

4. Certificalo autentico dell' Autorità 
comunale di. avere subita una vaccina­
zione 0 rivaccinazione in data non an­
teriore all'ottavo anno di otà. 

E s a m i p e r l a l i c e n z a e l e ­
m e n t a r e . La Gazzella Uffioiale dal 
Regno Aiì\,l^, borrente, ha pubblicato il 
decreto per gli esami di licenza dalla 
quinta classe elaraentara,; valevoli per 
l'ammiSsiona alla prima ginna-siale, prima 
tecnica e alla prima classe del corso 
preparatorio annesso alle scuola normali. 

Tutti i Comuni che abbiano il corso 
elementare compiuto, possono ottenere 
facoltà di darà detti esami, purché, ne 
facciano, regolare domanda al r. Prov­
veditore a dichiarino di sostenere le 
spese necessarie. 

Il tempo utile per tale domanda è 
prorogato sino al 15 luglio p. v. 

I V u o y o c a v a l i e r e . Sopra pro­
posta def Ministero d'agricoltura, in­
dustria e commercio, con, decreto del 
14 corrente,funominatocavaliere della 
Corona d'Italia il conte ; Sebastiano 
d'Adda, ispettore forestale. 

Facciamo le nostre sincera congratu­
lazioni, al nao-oavaliòro. 

M e r c a t o b o z z o l i . L'aumento 
si mantiene nei prezzi: per belle par-
lite presso i filandieri si fecero lire 
3.10 a 3.20. Sul mercato d'oggi si pa-
garono gialli ed incrociati a L. 2.20, 
2.25, 2.40, 2.60 e 2,90; doppi depu­
rati a L. 0.90, 0.95, 0,97 e 1,10, 

M e r c a t o b o v i n o . Sul mercato 
d'oggi, stato riattivato, si trova soltanto 
una vacca di proprietà del signor Carlo 
Disnau, 

Ci dicono ohe all'inaugurazione assi­
stevano anche il signor Antonio Facili, 
presidente della Commissione pel mi­
glioramento della razza bovina; ed il 
dott. Giov. Batt,. Romano, veterinario 
provinciale, i?!) 

IJn truffatore; arrestato. 
Molti ingenui furono lusingati da un'in­
serzione a pagamento òhe comparve in 
parecchi giornali e che prometteva im­
pieghi bene retribuiti a chi ne abbiso­
gnava e aggiungeva che le lettere do­
vevano essere dirette ferme in posta al 
Comitato agricolo ih Venezia. , . 

La truffa ingegnosa,, poiché si trat­
tava di truffa, si protrasse par qualche 
tempo, fino a' quando giunsero alia no­
stra questura e alla Camera di commer­
cio alcune latterà da parecchia città 
d'Italia, chiedenti iiiformazioni su co­
desto Comitato agricolo. 

Il delegato Furolo, a cui le Indagini 
furono affidate dalia questura, potò as­
sicurarsi che quel Comitato non esi­
steva che nella quarta pagina di molti 
giornali e nella fantasia fervida di certo 
Giorgio Spadon, da Pordenone. 

Egli aveva ordinato alla Posta di qui 
che le lettere dirette al famoso Comi­
tato venissero respinta a Treviso, E 
quella questura avvertita, arrestò il 
furbo, mentre ritirava la sue lettere. 

La .tiHiffa veniva perpetrata cosi. 
Lo Spadon, appena ricevute le do­

mande d'impiego, inviava ad ogni sin­
golo richiedente uno Statuto a si fa­
ceva da ognuno spedire lire dieci per 
l'iscriziono nei registri par l'impiego 
di là da vanire. 

Ognune, che riceveva tale statuto, 
appiedi del quale figuravano i nomi dì 
rispettabilissime persone non ai fa­
ceva progare e inviava le dieci lire. 
Ma l'impiego non vaniva mai e per 
quante lettere venissero diretta al Co­
mitato, nessuno si faceva vivo, 

Si crede ohe la Spadon abbia dei 
complici. Intanto egli ha confessato ; sol­
tanto asserisco di non aver trufl'ato che 

300 lire. Ma la somma deva essere as­
sai maggiora. 

Veglia e raccomandante,'avvisi a let­
tera furono sequestrate nel domicìlio 
dello Spadon, a Treviso e alla :Posts; 

Intanto si ansurra pura che 11 com­
plice, 0 i complici respireranno per 
poco all'aria libera. 

Sappiamo che gli statuti furono stam­
pati in una lipografla della nostra citta. 

11 c a m b i o u f f i c i a l e ^ Il prezzo 
del cambio pai certificati dì pagamento 
di dazi doganali è fissato per oggi a 
lire 110.57., ; , • : , 

A t t i d e l l a G i u n t a i i r o v l n -
c l n l é a m m i n i s t r a t i v a . Seduta 
del 1 6 g iugno 1894. 

Approvò la dolìb4razion9 del Consiglio oomd. 
naie di BantiB roletUva alla «ondila di pianta ré-
•iaose dui bosso Pandliii del Rio No'eriw. 

Approvò la dolibataziono dal Consiglio aemn-
ti&la di Troppo Oaraioo stilla oonoassload di 
plaate por la oostruzione di'Dna briglia nella 
frazione di Tanala o di Foro) Avoltrl poi riatto 
della strada di Tops e pel riatto di nn ponte. 

Approvò la dellboraziona dal ConaigUo. coma-
naie di Gasaraa della Ualizia portante vàrlaiioUi 
alla lista aiDininlairativa. 1894. 

Approvò la delibarazione del Oonaigllo como-
oale di Meretto di Tombi .oolioernonlo l ' au­
mento di ati.endio. al Segretario comanaie. 

Approvò la doliberazìono .dal Consiglio Oomti-
nalo di Paiilaro circa la vendita del boaco Mo-
lodis. 
, Approvò la deliberaiìooo.del Oonaigllo oomo-
naie di Fontanafrodda, ohe riguarda la rlooalra-
zionè della atrada Inlernik di Raniacoo. 

Approvò ia dtìiifaerazìone (tal Oonaigllo coma-
naie di Monteroalo, rifletteata 1* ceaalone di auolo 
stradale a Tonai liOigi. 

Approvò la daliberaziono. del Oonaigllo oorau-
nalà di OodroipD, raljtiva al regolamento «alla 
lasaa poatoggio. 

Approvò la' déliberatlone del Consiglio ooiiiu-
naie Gollorodo Ji Monlaibano,i riguardante il alia-
Bidio di lire 350) par ooatruniono di «a'a cano-
nioa. - , 

Approvò la deliberazione dot Oonaigllo conia-
naie di Ampezzo, oho si riterisoa a! depbaitó di 
lire 3000. - :• , I 

Approvò la deliberazione del.Oonaigllo comu­
nale di Varzegnia.cba riguarda, il .regolamento 
par ia buona tenuta dogli'abbovera'bi e'IaVitòi. 

Approvò la delibafazione dal OòMiglio' ooinu-
nale di Ampezzo, sopra î uffraaoo dioanonéen-
filoutioo. , , r 

Approvò la deliberazione dal Gonaiglio :co!au-
aàlo di San Daniele, eoa òni intéódo oóniiarro 
un mutuo di lire Ii.OOO per la coitrtiiioBO deli 
l'acquedotto. f 

Bmiae quattro deolaioni «ui ricorsi.por esonero 
rlmburao apaae di raantenimButo,inabili ai,lavoro. 

Diede parere che il. pio legato Zannttini aia 
coacoatrato nella Oongrgàzioae di' 'carità di 
Nimia. 

Non a; provò la deliboraziono del Comune di 
Ovaro, aopra il muloo di lire .1 i,0 IO col Cornane 
di Taglio di Po. 

Approvò la deliberazione della Congregazione 
di caritSi di'Prata, eoncarnènta'raccettazione dal 
legato dal aignor dottor Fcanoo>oo,Onpatlnt. r 

Appiròvò lo,due deliberazioni;della Congrega­
zione di Oaritìi di Venzeae, aù'-domande per 
conversione dì annualità ì erpetaa di generi io 
denaro. 

Approvò le duo deliberazioni dell'opera .pia 
Coianìs di Taroenlo anlla nomina provvisoria di 
un gàstaldo pei' boni di Site e sul compromésao 
colia dilla Pognassin afflltiialo dei boni di Silo 
0 Baania. ' 
. Approvò il provoiitìvo 1894 dalla Oongroga-

zioni di carità di Pozzuolo del Friuli, Morsane 
al TagliamOnlo, i^bitnacco e Etesia. 

Approvò il conanntivo 1890 di qirella di Val-
vaaono, 1892 di San Daniele, e 1893 di quella 
di Moimacoo. •. ' . 

Emiao diverse delibei>zioiii au.vicoraiiprodotti 
contro taaae comunali di Arzene,Pi'eone, Moggio, 
Ampezzo, PraviWomini, Pordooono ed Art». 

La Qiunta prese inoltre dello ordinanze per 
ialruttoiia e dello decisioni non approvanti deli­
berazioni di consigli ooihuiiàii e di opere pio. 

B a n d a ' c i t t a i d t u a . Programma 
dei pezzi che varranno aseguiti' questa 
sera a l ìeore 20 sotto la Loggì* m.uni-
oipalei i. .,, .. . " •., 
1. Marcia «La.bandie.ra» Montico-., 
3. 'Wallzer • Fonografo » Heilraann.' .;. 
3. Sinfonia « p.ominonòro » C, Rossir ,, i 
4. Pot-pourry«Lohengrin» 'Wagner, : v 
5. Scena e.fiqale I «Aìdi^* Verdi 
6. Marcia di nozze «Sogno 

di una notio d'estate » Mendelssohnn. 

B o l l e t t a r i p e r c ò m p r l t a b o z ­
z o l i . Nella cartoleria Marco,Bardusoo, 
ili Marcatoyòochio, si trovano in vendita 
Bollettari por oomprìta bozzolL. 

B u o n a u s a n z a . Offerta fatte alla 
locale Congregazione di Carità in morte 
i\ Perugini doti. Vincenzo à'\ Gòfmons : 
Gabrieli nob, Antonio lire 1, Dar,Torso 

nob, Enrico 2, Dal 'Toi'sq nob. An­
tonio 2. 
Le offerte si ricevono, presso l'ufficio 

della Congregaaione, e dai librai .fratelli 
TosOlini, piazza V. E. a Bardusoo, via 
Mercatoveocliio. 

•— A favore della Società protettrice 
dall'infanzia in morte del suddetto; 

.Marchesi prof. 'Vincenzo lira 5, Misanì 
prof. Massimo 5. 
Le offerte si ricevono.,,ai Municipio 

presso 1' ufficiò sanitario; dove ha sede 
;ia Società. 

ArAlbergo d'Italia 
I bagai sono .aperti tutti 

giorni dalle oi-e 6 alle 19. 
Prezzo dì 'uà ' bagno L. 
Abbonamento a n. 6 » ». 

» » 1-2, » . »-
A Bulfoni e figli. 
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IL FRIULI 

Osservazioni meteorologiciio 
s t az iono di Uiliiie — R. Is t i tu to Tecnico 

Tsmperatar» taiaimi nìl'aperto lO.B 
Nella notte U.S ; 13.0 
fèmpo probabilet 
Vénti doHolP Bsliontrlonall — Oiolo «areno — 

feoiieratura in aiiuieato. 

PariamentoJNazionaie 
' OAMBBA, DEI DBPOTATI 

,;: Seduta a n i del 20. 
Presidenza DàOTì'an;. 

Seguita la discussione del disegno dì 
logge sulle operazioni elettorali politi 
che 6 amministrative. 

Si fa jUna lunga discussióne BuU'arti-
ooiò tràìiàitòrlo, così concordato fra Mi­
nistero e OomìBissione i 
, « QuàtìdoalaoonipiutR la revisione delle 
listCeleltOralle non oltre il 31 dicem-

'bra òor'rente anno, si procederà alla 
.ritìnbvaziane integrale dei Consigli oo-
«muiiali e provinciali. 

i Consigli :'còsi ;eléttr resteranno in 
.;carièàfflnò al -periodo urdinario della 
loro rinHovàzione.; 

Saranno frattanto sospese le rinnova­
zioni parziali dei Consigli 'comunali e 
provinciali, delle Deputazioni a dello 
Giunte, rimanendo nelle rispettiva oa-
riche coloro che dovrebbero ricadere. 
Tala sospensione non avrà luogo pei 
Comuni attualmente amministrati da 
fipmmissari straordinari ». 

Parlano. Galli, sottosegretario. Grippo, 
relatore, Ohiaradia, Tecchìo, Torraoa ed 
altri e finalmente si vota l'arlioolo, con 
là modifloàzione che, le elezioni generali 
debbano farsi non più tardi del luglio '95. 

Si discute poi lungamente e vivaoe-
nsente questa proposta di Lagasi e altri: 

«Il Sindaco sarà eletto fra i consi­
glieri a sorutiaio sagrato, a maggioranza 
assoluta di voti, starà in carica quattro 
anniie sarà rieleggibile». 

Galli ai oppone, perchè non è con­
veniente risolvere la grave questione 
in via incidentale — Imbriani e Picchia 
sostangpno la proposta Lagasi — Galli 
insiste , nella pregiudiziala e Lagasi 
nella proposta—-'Briinìalti propone che 
si, discuta questa proposta quando ai 
discuterà in terza lettura il progetto 
presente; Grippo relatore, accetta la 
proposta Brunialti. 

Si procede alla votazione por appello 
nptninale sulla pregiudiziale — ma la 
Cahierà non è in uumei'o. Si ripeterà 
domani^ 

Lavasi la seduta. i-

•J Seduta'pomeridiana 
j - ì Presidenza Bianaheri. 

Dopo! esaurita una interrogazione di 
Imbriani ed altri sugli arresti idi Na­
poli e sulla chiusura di quella univer­
sità oni':rispondè severamente e giusta-. 
inente Baccelli, seguita la discussione 
sui profvedimenti finanziari. 
f Parlano parecchi in favore del dazio 
sul graho, indi Boselli, elio ritiene ec­
cessivo til dazio di 9 lire mentre quello 
i\ 7 ; basta a tiitelare ogni legittimo in­
teressa,'^ e Vacchelli relatore. 
•; Si'domanda la chiusura ohe si vota 
nia;Sucpede una confusione generale 
poiché 'Orispl dichiara ohe mantiene la 
sua proposta, ma, lascia libera la Ca­
mera di votare come crede. Seguono 
vifaci,battibécchi e analmente si vota 
per àppeilb nominale uéll'emendamento 
Còmpans e Cremonesi di questo tenore: 

Ai dazi per le voci infrascritto della 
tariffa getierale per le dogane, appro­
vati coMa legge 14 luglio 1887, n. 4703 
(Serie terza,) e successivamente modifi­
cata col R. Decreto 10 febbraio 1888, 
n. 6489 (Seria terza,) sono sostituiti i 
seguenti; , 

N. 264 grano u frumento, tonnellata 
L, 80 ^ n.,265,(Stó) segala tonn. L. 
70 — 265 (a) orzo tonn. L. 40 — n. 
265 (o) granone bianco tonn. L. 80 — 
a, 270 farina: a) di grano o frumento 
al quintale L. 13.50— e) semolino quint. 
Li. 16.50 — n. 271 crusca quint. L. 4 
— n. 272. Paste di frumento quint. L. 
17 — D, 373. Pane e biscotti di mare 
quint. L. 17. 

Il presidente comunica il risultamento 
della votazione: votanti 338, maggio­
ranza 170. Risposero si 13'? , risposero 
nò 1 9 0 , si astennero 3 1 . 

La Camera respinge l'emendamento 
Compans, 

Cavallotti avverte ohe l'emendamento 
Chindamo e Mafiei, proposto come ag­
giunta ali'em;ndamento Compans, viene 
riproposto coma.aggiunta alla proposta 
governativa, nel senso ohe siano davo-
luta alla postituzioaa di una cassa a-

gl'aria lo sommo:Incassata in più per la 
differenza fra l'aotloo dazio di lira 5 
e quello, proposto di sette. Prega il Go­
verno di accettare questa proposta có­
me pògoo dal .suo interassaraentp per 
le classi popolaH {commenli, agitaxione) 
Avverte ohe questo emendamento dove 
esser votato in pracedonZa. 

Grispi dichiara òhe II concetto espresso 
nella proposta Ohindamo-Maffoi ha bi­
sogno di un maturo studio. 'Votando a 
favore dell'aggiunta, si viene a perdere 
lo scopo flnanziarip del provvedimento. 
Prega la Camera di non accettare que­
sta aggiunta. 

11 presidente poiia a partito |a pro­
posta dogli on. Cavallotti, Maffei, Chin­
damo ed altri deputati, pella quale venne 
Chiesta la votazione nominale. 

Fatta la vbtàzione,lrpt'6sldenta pro­
clama il risultato; ,; 

Votanti 305, risposei-p si 4 6 , rispo­
sero no S 5 9 , ' la Camera respinga l'ag­
giunta dogli on. Cavallotti, Ohindamp 
a Maffei. 

Indi si apprpva l'art; 1 dell'allagato a 
oosl come è proposto dal Governò ad 
accettato dalla Commissiona importanta 
il dazio sul grano di 7 lire al quintale. 

E si lava "la seduta. 

TrioBte. 20 gingno. 
Nella scuola di via Ferriera, scuola 

italiana del Oomuna, un ragazzo quattor­
dicenne, figlio dolnegoziante signor Er-
oolessi, cittadino, italiano, aizzato dai 
compagni, face in pezzi un piccolo ri­
tratto dall'imperatore d'Austria di sua 
proprietà, li giorno innanzi il ragazzo 
imprudente aveva sti-aocìato il ri­
tratto dell' imperatore dalla China. 
Oe l'aveva, pare, con gli imperatori. Il 
fatto, coma vedete, riveste il oarattete 
di una ragazzata redarguibila magari, 
a voler essere molto severi, ooll'allon-
tanamanto dall'imprudanta repubblicano 
iu erba dalla scuola. Ma la cosa non 
andarono a questo modo. ^ 

Il catechista, informato del grava 
ameniméntù, preso da un sacro orrore, 
fece il suo bravo rapporto al dirigente 
della scuola, il quale, impressionato per 
le eventuali conseguenze, riferi a sua 
volta all'assessore per la scuole dal ci­
vico magistrato. Che avrebbe dovuto 
fare il civico magistrato e il signor po­
destà che ne è il capo? Avrebbe potuto 
redarguire il ragazzo e cacciarlo ma­
gari dalla scuola. Spinsero invece lo 
zelo fino a trasmettere all'i r. Procura 
di Stato formnla denunzia contro il,gio-
vanatto Eroolessi. Incredibile, ma è pro­
prio oosll 

Immaginata l'indignazione della città 
per quest' atto di vero spionaggio. 

Ili quanto al ragazzo Eroolessi, la 
procura di Stato non ha preso alopna 
misura, e si.limitò ad avviare .tin' istrut-
toi-ia giudiziaria, ma la famiglia, im­
pressionata, temendone l'arresto, lo fece 
partire par Venezia. Ieri poi al Consi­
glio Comunale vi fu in argomento un' in­
terpellanza. 

L'aula dal Consiglio municipale ara af­
follata, il consigliere Banelli interrogò 
il podestà sulla denunzia sporta alla i. 
:r. procura contro un ragazzo di una 
scuoia cittadina. Il podestà si giustificò 
debolmente provocando i rumori della 
galleria. SI richiamò al paragrafo 84̂  
del regolamento di procedura penala.' 
Affermò che era impossibile esimersi 
dal compiere quell'atto, facendo voti 
perchè risulti la non colpabilità del ra­
gazzo. Ranelli, insoddisfatto, replicò. La 
questione doveva trattarsi in via disci­
plinare. Deplorò vivamente la denunzia. 
Non avanzerà alcuna rnoziona, limitan­
dosi a deplorare il fatto, certo di in­
terpretare il sentimauto della popola­
zione. Applausi clamorosi salutarono le 
parole del Banelli, la quali suonarono 
disapprovazione del podestà. Spadoni si 
dimise dalla Commissiona scolastica. 
Frattanto si ritiene scossa la posizione 
del podestà. Banelli evitò la mozione 
temendo che essa potesse provocare lo 
scioglimento dal Consiglio. 

58 ANNIJI REGNO 
Londra 20 — La salve dei cannoni 

annunziano i cittadini ohe la regina 
Vittoria sali al trono cinquantotto anni 
fa. 

Ad eccezione di Giorgio III ohe, come 
tutti sanno, negli ultimi anni di sua 
vita fu pazzo, nessun altro monarca in­
glese regnò tanto tempo. 

Se non morisse prima la regina non 
intenda abdicare finché non abbia com­
piuto i 60 anni di ragno. 

La regina Vittorlt, nata il 24_mag-
gio 1819, succedette a suo zio re Gu­
glielmo IV il 20 giugno 1837. 

Acqua di culi 
in 4. vedi avviso pagina 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L M A T T I i \ 0 

Per la banca Italo - tedesca 
Roma SO — Tanto la 2W-

buna quarilo la Riforma di­
cono clic sono bone avviate lo 
pmticliu por la nuova banca 
italo -tedesca. 

Oggi il rappresentante dei 
banchieri interessati ebbe un 
colloquio coi ministri Crispi e 
Bai-Qzzuoli. 

Il Re di Serbia a Costantinopoli 
Belgrado SO — Durante il 

viaggio di Re Alessandro a 
Costantinopoli, il Consiglit) dei 
ministri è incaricato di rap­
presentarlo. 

Il Re Milano, durante il 
viaggio del figlio, rimarrà a 
Nisch. Si assicura che la vi­
sita del Re Alessandro al Sul­
tano abbia carattere puramente 
personale. 

11 seguito del Re sarà sol­
tanto militare. 

Nelle miniere di Karwin 
Karmin 20 — Il totale delle 

vitiime nello recenti esplosioni 
nello miniere è di 2.J.5, di cui 
114 non ancora riuveuute. 

L'incendio nelle miniere si 
estingue. 

Ghiaccio galleggiante 
tVew York W — La via 

tnia.saliaritioa è iugorabra di 
massi di ghiaccio galleggianti. 

Comere commerciale 
S e t e e b o z z o l i 

Milano, 20 giugno. 
Il mercato serico odiamo fu una co­

pia di quello di ieri e cioè si riprodusse 
la difficoltà di definirà affari pai mo­
tivo ohe i detentori tendono a rialzare 
le pratese, mentre i nostri compratori, 
sono a rimangono irremovàl)ili e non 
vogliono adattarsi,a migliorare le offerte. 

Tuttavia, per qualche piccalo bisogno 
assoluto od urgente della fabbrica si è 
potuto, forzaiitlò le coso, ottenere mezza 
ed anche una lira più del consueto, ma 
ciò va chiamato giustamante; la ecce­
zione alla regola. 

Le quotazioni dai prezzi bozzoli, giun­
taci oggi, sono pressapocu stazionaria, 
a se pochi mercati hanno fatto qualche 
centesimo di un aumento, altri lo hanno 
fatto in ribasso, ripetendo por la mag 
gior parte gli estremi di ieri. 

(Dal Sole). 

* * 
Telegrafano da Roma in data del 20: 
Il n. 3 dal bollatliuo della mercuriali 

dei bozzoli da .seta, pubblicato dalla Di­
rezione generale dell'agricoltura, coii-
tiene le notizia per 300 marcati del 
Ragno fino al giorno 17 giugno: Risulta 
da questa notizie, che i prezzi dei boz­
zoli si aggirano per la razze pura intorno 
a lira 2.36 per chilogramraa; per la razze 
incrociate a bozzolo giallo intorno a lire 
2.25; per le riproduzioni giapponesi o 
chinesi a bozzolo verde-bianco o verdino 
comprese le rispettive incrociature in­
torno a lire 2.07 j per le importazioni 
giapponesi ( cartoni ) a bozzolo verde e 
bianco intorno atlire 2.15. Finora ri­
sultano venduti chilogrammi 3,686,440, 
per un valore complessivo di lire 8,518,772. 

* 
Pordenone 20 — Oggi pesata chilog. 

107 di gialli ed incrociati gialli da 
L. 2.20 a 2.65. 

Gorizia 20 — Oggi pesata chil, 6570 
di gialli ed incrociati gialli da fior. 0.70 
a 1.30. 

Pavia 20 — Venduta chil. 3,000. No­
strali da L. 2 35 a 2.75; incrociati da 
L. 2 a 2.30. 

Bologna 20 — Oggi si vendettero chi­
logrammi 4,000 da lire 2 a 3. 

Mantova 20 — Oggi si vendettero chi­
logrammi 12,000 gialli da lire 190 a 2.56 ; 
incrociati 3,000 da 1.70 a 2.30. 

Piacenza 20 — Gialli nostrali da lira 
2.55 a 3.00. 

Novara 20 — Oggi si vandattero chi­
logrammi 28,000. Gialli indigeni supe­
riori da lire l.bQ a 2.75. 

Oologna Venata 20 — Venduti chil. 
33,209. Gialli da lira 2.30 a 3.10. 

C h i h a b i s o g n o di fare una 
cura ricostituente, ricorra con fiducia 
al F e r r o P a g l i a r i » ohe trovasi, in 
tutte le farmacie. 
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Bollettino della Borsa 
.1 ;,.;UBmB, 21 giugno 

ttu!. E % coatauti ex coup. . 
. . • "flm m«M ( : . 

PdiTovio d'Italia 
. 3 »;, ItullniM . 

PondiMia Banca d'Italia 1 */> ' 
,^,,p . ,• , . , , . , , , ,4.1/ , . . . 

6»/, .Banco: di Napoli 
?er. Udiae-Pom. . 
Kondo Ca»ia Ri»J). Milano b"/, 
l'ra«tlto Provinola di .Udina . . 

Bìam d'Italia 
. di Udina 
• popolare F r i u l a n a . . . . 
• Cooporativa Udinesi , . 

Cotonldoio Udinoaa, 
• Vesoto , . 

Soai^tii Tramwla di Udina. . . 
• fsrr. Moridlonàli ox coup. 
• • Meditarraoea. . , 

f ^àa i l i l e y a l t i t f i 
Pranda «béstie 
Glormanta . . . . . . . . • 
Ljndrs ^ . . . . . . . . . « 
Àaatria e Banconota . . « 
Corone in oro . . , . . . » 
Napoleoni . . . . . . . . ; . . . 

«US,111 dlM|>»«ol 
CMwara Parigi eu oooponi . . 
Id. Bottlevardn, ^ e U ,'/» POM. 

Tendenza buona. 

1894. 
30 gin. 

8r,60 
87 60 
8 7 . -

2 9 5 -
373 . -
171 . -

81 gin. 
87.60 
87.80 
87.— 

2 9 0 . -
370.— 
471 

.168 — 1 408.— 
)2l .~ 9 431 
428 . -
606 . -
108,-

766. -
112.-
1 1 5 . -
38— 

UDO.— 
IBO.— 
7 0 . -

,5!)?.-
446.— 

U0.«5 
186.'/, 
27.89 

228.— 
110.-
28.13 

,79,20 

423.— 
805.— 
1 0 2 . -

7BB.— 
1 1 2 . -
116.— 
8 8 . -

1100.-
I 6 6 . -
70.— 

5 9 5 . -
445.— 

no.bi 
136.45 
27.8à 

823 — 
1.10-
22.18 

70.83 

ANTONIO ANGELI, gerente re«pon»ablle. 

Viticultorl ! 
Otre alle tanto rinomate 

Pompe irroratrici 
par dare il solfato di rame allo viti, 
costruita sia in rame che in legno, se­
condo gii ultimi sistemi a garantite per 
solidità a perfezione di lavoro,, possedo 
plira il 

Premiato soffietto a molino 
ohe ebbe già nel decorso anno un gran­
dioso successo, poiché venne fino ad oggidì 
riconosciuto il più perfezionato pai suo 
modo di disporre lo zolfo sulle' foglia 
(polverizzato mediante il molino sito in­
ternamente) offrendo anche il risparmio 
dal 40 per cento di zolfo. , , 

Ho pure deposito di tubi di gomma, 
dischi e vàlvole di ricambio di qualsiasi 
dimensione. 

SI assume qualunque riparazione. 
Prezzi '1'' 

Ellero Alessandro 
Tabaocaio-Cambiovalute 

Piazza Vittorio Emanuele - Udìno 

AiiilMGHiBEBfiiria) 
" WfflilSBRimirt ; 

Medaglia d'oro a Parigi Ì87S 
e Barcellona 18SS 

Diplòma d'onore a Oraz 1880 
: ' e:Trieste 1882. :.;: 

AIoàlina,i,aoiduta, litica, ferrosa, scevra 
di sostanze,,organiche. :, > 

Là più 0Òónómloa fra lo migliori acque 
mediòamentose da tavola. '-T 

Surroga completamente Iffpliiioelabrata 
ncque minerali dalla lontanSi.fonili di 
BlUn, aiBBsMbl, Vlohy, IsntBohW 

' Sel ter i 
RIoonqsointa, dopo il traBporto.idi com-i 

posliiióne conforme a duella trovata 
dall'illustre chimico flottUeh,, dal oafi 
ptoft a . Nalllao direttore, della reki» 
Staziona spàrimantale agraria di Udma 
e da; questi dichiarata facile a ooar 
aorvarsi inalterata. _ • 

Come presso le suddetle'fontianùKe a 
Qleiohenberg esiste uri fiÀòtiiato stà-
bilifnenlo di oùra. ;' 

„ HaMresenfM pierale Éii AÉSÉPÉ^: 
Pico & Zavagna 

i r c l l n o , . Viale dalla Stazione - U d i n e 
Vendesi nelle pMhoi'jiiili Pàrhaùie 

e Drogherie.. 

CON A:OÀPO;. 
W coram. C a r l o Saglldiiè,-fflaiiWi 
di S. M. il Re.ed i signori comm, L u l ^ l 
C l i l e r i c l * cavalier prof. I l l c c a i ^ d ò \ 
Toti, cavalier prof. P, V . O o n a t l , 
oav. dott, C u c c i à l t t p i , cav. professar 
m a g n a n i , cav, dottor Q u t r l c o in 
congrega, ed in seguito „a. aplehdida 
risultanza ottenute, hanno.ijaddóttato ad 
unanimità per 

TIPO UNICO 1 ASSOLUTO 
L'ACQUA Ol PETANZ 
per la Gotta, Renella,, Calcoli, Arlrita 
pasmodica a daforinaute e Reumatismi 
muscolari ,- concordi con tutti gli altri 
certificati per aziona poderosa nel ricam­
bio materiale, dispepsia, iòappstèDZ8,<!à-> 
tarri, se anche cronici, di |ùalunqvia 
forma, eco. 

Vendita presso tutte le farmacia .e 
drogherie. 

D'affittare in Tarcento 
in posiziono oanttalisBlm» 

C A « A C I V Ì L . E 
volendo {taolia ammoblgliata 

'è 
D U E IVEOOZI 

Per trattative rivolgersi in Gomona 
presso il signor Giuseppe de Carli od 
in Udine all'Amministrazione del Friuli. 

CilllMìiPPfMli 
dai 

Premiati Stabilimeati del Fikeno 
Rnppresc3utanto in Uiline e 

l'roviiuMa '1 signor f ^ n m i x » 
(1 Oi-l i iudi «li l^ iv i t ìn le , eoa 
recapito in Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mer-
catovecchio. 

Presso la ditta aiedosimp„ tro­
vasi un riccjo e copioso campio­
nario di dotte carte, dei ])iù 
svariati disegni e qualitù, a 
prezzi della rnnssima conve­
nienza; e si ricevono le coni-
missioni di qualunque impor­
tanza, che vengono eseguite al 
niù tardi entro otto giorni. 

GRASSI E CORBELLI ' 

i 
i 

MANIFATTURE - SARTORIA ® 
Confezioni Mode - Peliicoerie - Impernteabili - Spedalità ^ 

Via Paolo Canciani o Rialto — UDINE ~ Kiinpetto al negozio Volpo 

K 

r Si assumono commissioni per confezione tanto per uomo coma per | ^ 
signora. fr 

0 II tagliatore signor Corbelli Luigi garantisce i vestiti anche senza | ^ 
A bisogno di prova; taglio elegante e preciso ed un accurato lavoro. | k 

« • " " ' m 
J I*II12%Z1 » E 'M'tJ'rTA COHWIS.'VEftCÎ Z/t 



IL FRIULI 

r Le inserzioni per 11 Iriuli si ricevono esclusivamente presso rAramìnistrazione del Giornale in Udine 

"N 
SJ^j^^SioC, 

\ ^. LI \] M: 
(Sajol aitlsBlta ili escMTa penarazloie ilei laWorio cMilco A, Bertelli e C- H a i ) 

I n t e t u p i So nollo condizioni oriiinarie ili salulo pu6 baslaro l'uso Jal Sapol 
<>l < i | l I l l o m l n pWfomato ó non, che è iraro suffloiontomonto anlisotllco, nollo oon-

• dizioni anormali (olia possono diflgrazifltamanto sopravvenire da un 
raomonto all'altro per lo svilupparsi del coUra o per lo espandersi 
in tatari contri dello malattie Hfoss, oaioìoss, difteriche, eoo.) è no-
ccJssarfo oha il pubUieo abbia In pron#i o motta il modico nello 
condizioni dì avere sottnmano Un forte antisettico cìio non presenti 

,_, alcun parioolo, nel mentro garantisca una forte e perfetta disinfo-
s f i c u r o e KIOll '-'one. il »> Orelinm » rappresenta in modo assoluto questi grandi 

»<>i>l««lnan vntaggi, e cosi un bambino lo può usare impunemento, una signora 
|»t.I ICOIOHO lo p„4 ddotfaro o jisr la ordinaria toololta e per la toolotta inlima, 

~ mentrechS, non CSsihdo né caustico, né velenoso, corno gli altri antl-
sotlici, non porta con sé il pericolo di abbrucìature alla cute o agli 
abiti 0 alle bianclierifl, né ìrrilazione di parti doìieate, né perìcolo di 
avvelenamento, mohtre è poi di odore sano a gratissimo. 

Il Ministro di Saluto Pubblica Oerraanico raccomanda nell'inva­
sione colerica l'uso del sapone antisettico. Simile raccomandazione 
{) stala fatta dalla Sociotìk Igienica Nazionale di Lontiva. UiUuatvo 
Prof. Ernesto Uart, moiuBro di' file SoeMk a Satlorlòlojro ìnslgoo, 
;« ^.ii.1.1:.... i.,ii .1.' . ' • . V T . , _ M . j - _Si . . 1 ; - ..—i»A i „ „.,: • 

fettanto 

Pfofumato 

in pubblica lettura disse :''" lina grande salvaguardia contro lo 
luppo del colèra é la grande pulizia antisctlioa. L'ai'oibA) «i» 

«« •• . '''""""'° Iirgamento il "sapone antisettico, ci permette di dlW die li 
M c d l c U e ooléra non farà molta strada ». 

( vmils da A . B e r t e l l i © G., chimm-farmaclsti, Uilmo, via Paola 
SO, a L. i il petìn, più ceii^nsimi 30 se per posta ; tre peszi X. J0«>7Si 
dodiii pezzi t. O .TS, ftanelli di porto •» ludo il Regno. 

Trovasi ancJte presso tutte le farmacie, drogherìa e profumerìe. 

Por avere la vera A c q u u t l l 

MSiMf 
(FRANCIA) 

C!:igere il nome della Sorgente 
sopra l'eUohéita e sopra la capsula. 

Célestins. - ''"'̂ lib'̂ r""' 
Grande-Grille. - Fcg«to, 
H O p i t a l . - Slomac-. 

Aver attonzioiio d'Indicare la 
Sorgente. 

Vendita in Genova pr-'sio la Succursale 
della CompftKnia, Bsnobieri a Sanmlehole, 
Via Lnccoh 10 ^ a tutto lo buone Far'i acie. 

Rieeiolina 
Veraarrlcciafrice 

< I c l O t t i > c I i l 
prepa ra t a dai 

Fr. RIZZI-Firenzi 

J 

NUOVA rinomata in-. , 
veutìono por darà ni 
capelli una perfetta o 
robusta arricciatura 
Coll'uao continujito 
dQlIaEiocìoUjiia tutte 
lesignoroeleganti po­
tranno ottenere U loro cepigUatiira arricciata 
stuf.on'Ja^enta cô <-'è di moda, e colla pia brdf's 
e Betnplico appUc'*)iioae. Batterà bagnare \ captìlti 
Con la Rìcclolinn per ottonerò ifltfiitaneamcate 
uua maguiSch arricciatura cbo rimarrà inailerata 
por paresohi giortit. 
Prezzo della bottiglia con istruzione XJ, ^ . 3 0 
Trovai! vendibile in Udine piesao l'Ammini-

j trazione del Gioruale lì Fnwh". 

J ANEMIA, Ci.O?^OS^ 
AMENORREA 

I DISMENORREA, SCROFOLE, ECD. 

X 

Pillole 
all' hàura di ferro inaltoruMle 

BLAN 

NCARD loluzione 
Gomprim.és 

alF Esalgina 
NEVRALGIE MUSOOUARIl 

DI^NTARIE, CAnOIAl-aie, 
RSUMATISMI, EGO,, ECC, 

n più attivo, il più i r toffonsJvo 0 li piit \ 
polente itt^dìoAtnenta ' 

V o n d J t a a l l ' I n g r o B B O .- K E . A J V O - a . r 2 X > .So C " , 40. „ - , Jipjrl», VJfi»\B, p 

•'•'«vi'ntnjri'it^^itse.y-rA * 

mmtwBtiEM N E L 1 7 2 0 

flONOKSSIONARiO 

MILANO 

(174 anni fu) il ilotlo 0 diM,iiit'i modico F i o r i l l o 
l> lo in l ) i ccli'lirava il valore ttìru|ieulico e die-
ti.iioii (lolla pi oziosa A c < | u a <H Wocc i - t t 
( ] i u 1 n - n , c r t o g g i gli .'iCieuziaU più noti ne 
coniiiiiiaiH) lo l'ili con splofidiiii attcstati, fra i 
quali oiiicrginio (|uelli (lei iJiofu:,iori Mantegazza, 
.Sonininln, lìiomlikt, Cantati!, turota, Do{(jiovaii_ni, 
POI'., pcc, tuie da di- ifM, _ _ _ , - _ - , ii«w«w 
cliiararla s«,», le,„n » 0 L E T E LA SALUTE Tf 
di .'ìinomita .>.i^MÉÌiÌ^^ 
Lareyìiia delle acqiie 

da taualu. 

' il Ferro-Ghina-Bisleri 
liquore sioinatieo aporativo preso dopo il. bagno, 
e prima della renziouo, agisca sul sutoma nar 
V050, rinforzandolo; prima dei pasti eccita mira-
bilii ente Tappetilo, e la sua bonli'i ed il s.uo valore 
sono dimostrati dalle innuinerevoli imitazioni e 
fiilàflcazioni posto in commeroio, dello quali il 
.pubblico dovrà ben guardarsi. 

(*«et«iHHa«fW<a«tnNiis«viKMt^ 

imim 

SOLO L'ACQUA 
® 

Mantiene la testa fresca e pulita assicurando una fluente capiijliatura sino alia più (arda ve;;chiaia. 
Vendesi da tutti ì Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parucchieri del Regno a 

L. 2 - I . 5 0 al flacone, ed in bottiglia da circa un litro a L. 8 . 5 0 la Bottiglia. 

^ ^ MILANO Deposito generale da A. MIGONE E C. Via Torino, 12 
Alle spedizioni per paoce postale aplunjiere oenlesimi 80. 

MILANO 

A. Udine da Enrico Mason chincagliere, F.lli Petrczii parrucchieri, Francosco Mini?ini droghiere, A. Fabris farmacista — A Maniago da Silvio Roraoga farmacisti 
A Pordenone CB GinSpppé f éhisi ncfsoziante — A Fpilimbergo da Eugenio Orhnd o dai Fratelli Lnrise — A Tolmezzo da Chiussi farroaoistn 

•SKKSJasMMaK 

ISTITUTO S E Q U À R D M I Ó II 
Diretto dal Dottor BAPFAELE JONA I ' 

Hfllano — 3, Via Chiusa, 3 — Infilano p 
Eappresontante esobsiifo per l'Italia dall'INSKTtJX SEOTÀEDIM Si Parigi ', 

foniato dal dottor L. H. QOIZET 
e U R A C O I . M E T O D O ^^9#^-j^.-!^ft i i !Lfr#siMiv 

della tisi polinonane, ilei canori, malattie di onore, atassia locomotrice, pa­
ralisi, senilità, impotenza sessuale, delie,gravi anemie e di tutti gli indebo­
limenti nervosi e muscolari di qualsiasi natura. 

Il mstodo Brown-Sèquard devo la sua grande diffusione in tutte le parti del mondo 1 
ali OBBoro un trovato rigorosamente sciontittoo. Le slraordinarie guarigioni ifelle più svariate J 
malattie, cromcl» od incurabili (logli iltrl' sistorai terapoutioi, sono ottenuto per runica 
aziono ricostituente e rinvigoronlo ohe hanno ì linuidi organici di Brown-Sèiiuard, sulla 
quale aziono è fondata, la teoria dell' illustre tisiologo francese. L'applicazione di questo 
toetodo, mediante iniezioni fottocotanao è aearra di pericoli, come rapido .0 dorainro ne è 
1 ollotto, WS" A garanzia del puìiblico le anipolle «orlcmo j'ncrosloto sul vetro la marca 
di i)rooeniensa. 

Prezzo del succbi por la cura scquardiana 
praticati nel nostro Istituto la Milano 

Ampolline da un centimetro oubo . . . . . L. O.GO 
" " quattro centimetri cubi . . . . » 20.— 

l'er le apedizioB? in provincia aggiungere sempre 80 canteshni per spesa di porto ed 
'.mballaggio. Si vendo anche una sola ampolla per volta, franca a'doinicilio in tutljo il regno 
ai seguenti prezzi : Ampollino da 1 cent, cubo L. 6. "— Ampollina da 4 coniimetri oubi L. 20.60. 

mgO^ Diffidare di ititte le imitazioni, inefficaci e dannose. Il nostro succo è 
" i " * i'uijieo approvato dall'illustre Prof. Bromi'Sequanì. NESSUNO cominci 

la cura col motodo sequardiano senza leggero il libro; FORZA E SALUTE — La vita 
prolungata col metodo Brown-Sèquard del dottor L. H. Goizet, versione italiana del dottor 
R. dona. Editore; Ftatolll Trovoa, MUauo. Un volume di pigino 250 lira 1. 

Avviso ai cacciatori 
11 sottoscritto tiene deposito di y&rmi «la c a c c i a 

ad una o a due et^Rue, ad AVANCARlCA, alla FTOCE 
ed a PEUCUSSIONK CENTRALE, ottimo sistema, nonché 
A r m i d a d i f e s a . Compera e cambia qualunque arma 
vecchia. 

Specialità revolvera dì corta misura, bastoni ed om­
brelli animati. 

Polvere, pallini e capsule di scelta qualità a PREZZI 
MODICISSIMI da non temere concorrenza. 

M O R G A E T A N O 
Udine, Mercatoveoohio, Via del Carbone 3. 

Partenze 'Arrivi Partente Arrwì 

VB 0 

UÀ uninK 
M . 2 . — 

0. i,6a 
M.* 7.03 
D . U . 2 6 
0 . 18.20 
0 . .17.60 
B . 20.18 

9.10 
10. U 
14.18 

is.ao 
22.15 
23.03 

D. 
VKNBZIA 

•J6.05 
A UDINE 

7.46 
Ot 8.85 10.16 
0. 10.65 \i.n 
1). 14.20 15.56 
M IB.15 28.40 
V. •17.81 31.40 
a 22.30 a.S6 

(•) Questo 
rt Parte 

treno si ferma a Pordenone. (•) Questo 
rt Parte da Pordenobe. 

SA CASAnsA A sriLiiinEBOo DA BVIUMBEHQU A CASABSA 

0. 9.30 10.16 0. 7.65 3.46 
M, 14,4S IS.35 M. 18.10 IS.iiS 
0. 19.15 2 0 . - 0. 17.66 18.'̂  0 

DA ODinR A pONTaaa'A i n * IJOKTBSBA A tlOtìlf 

0 . 6.65 8.-- 0 . 6.»0 9,25 
D. 7.Ì6 9.65 II. 9.29 n;o6 
0 . 10.10 13 44 », 14.39 17.06 
D. 17.06 to.os 0, 1H.65 19.40 
0 . 17.85 20,50 1). 18.37 liO.Ofl 
Colnoidenze — Da P orto groaro per Veueifiia 

al e ora 10.12 a 19.62 Da Venezia arrivo allo 
ora 13.16. 

I 
DA ODlHfe A rOHTUOH. »* i-unrufip. A UDIhK 

0. 7.fi7 a.57 M. 9.52 9.07 
M. 13.14 15,45 0. 1.1.82 15.97 
0. 17.2IÌ •19.3d M. 17.14 . 18.87 

DA UDIBK A UIVIDALG DA CIViDALK A IJUINB 

M. 6,10 (i.4t 0. 7.10 7.89 
M. 9.10 9.41 M. 9.65 10.26 
M. 11.30 12.01 M. 12.29 I B . -
0. 15.-10 iH.o; l). 16.49 17.18 
M. 10.44 60.13 0. 20.30 ii0,6,3 

e 
«tu 1» 

ed altro malattie nervose, si guariscono'radical-
menlo collo celebri polveri dello 

STABILIMENTO CASSAR'INI 
ESI BOLOGNA 

Si trovano in Italia e fuori nelle primarie B'armaciPt 
Si spedisce gratis l'Opuscolo dei guariti. 

DA ODINF 
M. 2.55 
0 . 8.01 
M. 16.42 
0 . 17.80 

7.»8 ' 
n . 1 8 ! 
111.38 i 
J ( U 7 j 

TH1E8TR 
8.SB 
9.10 

16.46 
17.40 

! l . 0 7 
18.65 
19.,'iO 

1.6j 

§OOOOÒOOOOO©©ODOOOOOOG©Ó©Oé@b 

O gciser» sì CHiegtiiscaiio sielSa iipogi'aQa dui ' o 
g €HÌoratilc a pi-c^xl di (u t la eonvcttlctiza. g 

00000000000000000009000000000 
ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 

UUL^E-SAi^ nAKIIULii! 

Partente Arrivi 
I J*A UPIWE A a. DAK1W.E 
I n-A. 8— »,4a 
, R.A. 11.20 13.05 
I B. A. 14.45 16.83 
I K.A. 18.10 19 62 

Partente Arrivi 
DA S. BAniBLB A UDINB 

6.50 B.A. 8,32 
11.10 S. T. 12,30 
13.60 R. A. 15.30 
18.10 S. r. 19.30 

i^Tord-IVipe' 
4 iftfaliibilo diatnittWB dei 'COPI, 
^ 8URC1, TALPE. - Uaccommdasi 

A porche non p".ricoloso per gli ani-
A mali domeiitici corno la pasta ba-
^ (lese e altri preparati. Vendesi a 

^ Lire I al pacco presso 1' L'flicio J ^ 
^ Annunzi del giornala >« 11 PniuH >.'ìSr 

ACaUA DI CILLI 
Collie l'er lo passato i sottoscritti vendono ancha quest'anno la ben 

conosciuta Acciuin i n l n « r n l « nlcttHirNu «li KovCrsiaKx; prf'SSO Ko-
hitsfh (Stirìa) dotti aucbo Avqna «Ì4 4Jìlia, di cui garantiscono la purezza 
es3ti{iAo U sorgaate sictira da intìltrazioni d'altra acque come avviene spesso 
in altre fonti. 

Lo sue qualità modicainento3e U fanm raccomnndare oltreclió coipie 
acfiiia da tavola, ni'lle diverse affezioni deilo stomaco, della vescica, corno lo" 
attesta o nuni rosi certificati di primarie notabilità mediche fra cui il Prof. 
Scraniola S naloro del Regno, il Prof. Oe Domiaìcis di Napoli od i Prof. 
Go tliel) lii Gr,iz e K.a.cesco Scbuster di Robìtsch ed altri. 

Veudit'i al /ainuto presso la MatUsUtàvSsn X>or>i» — Via Pao'o Cancìanì. 
Dtipos.to nll'ingi'osso in BdSue — Suburbio Aqui'eia. 

F r a t e l l i B O R T A 

-(Udiae ISSI—Tip. MarcoBardusco)—-
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